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.·. Fra i predicanti italiani in Valtellina e nei Grigioni dal 1555 'n P°* 
figurano: « Georgius Stephanus Genuensis, Joannes Jacobus .Mai neri us a Janua, 
Sylvester Confortus Genuensis (1603), Joh. Paulus Sylvani ex Insula Corsica 
(1714). (Cfr. Archivio Stor. Lombardo, a. X X I X , 469 sgg.).

P IER  CARLO JOLIVOT. Si spegneva testé in Francia, in mezzo alle affet­
tuose cure della famiglia, il cav. Carlo Jolivot, nato nel 1830 a Chalon-sur- 
Saone. Già sotto Prefetto sotto 1’ Impero, chiamato dal Barone Boyer di Santa 
Susanna (nominato Governatore generale del Principato di Monaco) nella qualita 
di Segretario, non solo ne adempì con intelligenza e zelo le funzioni, ma ne 
seguì con affetto le artistiche inclinazioni. Le ore che gli sopravanzavano al- 
l ’ ufficio, tutte rivolse con particolare interessamento allo studio della numi­
smatica monachese ; ed essendo stata pubblicata dallo scrivente nel 1868 la 
prima parte delle Monete dei Grimaldi Principi d i Monaco, mercè lunghe e 
diligenti ricerche, praticate negli Archivi del Principato, fu in grado di riem­
pire una lacuna, quella cioè delle contraffazioni, che per lunghi lustri si fe­
cero nella zecca dei Grimaldi, delle monete destinate col nome di luigini al 
commercio d ’Oriente, e tale suo libro porta per titolo: Médaillés et monnajes 
de Monaco, stampato nel 1885. Pregevoli appunti vedevano pure la luce sul 
[ournal de Monaco ; ma vogliono un ricordo particolare lo scritto S u r tuie 
pièçe inedite d’ Honoré 11, Prince de Monaco, venuto in luce nelle colonne 
della Rivista Numismatica del Belgio nel 1885 e 1’ altro un Tiers de Son 
de Monaco, accolto nell’ Annuario numismatico di Francia nel 1890. Le cure 
coscienziose e costanti, che il Jolivot impiegò nel chiarire un punto importante 
della storia di Monaco ben meritano un premio ; nè credo alcuno più degno 
possa essergli dato, che col ricordarne le benemerenze e coll’ annunziarne la 
finale dipartita in un Periodico, che delle cose storiche liguri viene giustamente 
ritenuto l ’Archivio.
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